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A che punto siamo con...

>>> segue a pag. 2

Spesso mi vengono rivolte
domande dirette a capire
come si stanno evolvendo le
problematiche più impor-
tanti della città. Gli “addetti
ai lavori” (a partire dai con-
siglieri comunali) sanno

lizzazione delle infrastrutture.
Per la Bre.Be.Mi sono già
intervenuti il progetto preli-
minare, la scelta del concessio-
nario e l’accordo di program-
ma con Province e Comuni
interessati dal tracciato. I
Comuni di Melzo, Cassano,
Truccazzano e Pozzuolo stan-
no operando per arrivare ad

Il Sindaco
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un tracciato diverso, meno
impattante per i nostri terri-
tori. Per la tangenziale è
invece intervenuto il solo
progetto preliminare. Ma le
spinte per la sua realizzazio-
ne sono molto forti. Anche
a questo riguardo, stiamo

Scuole:
lavori
in corso

pressoché tutto, ma non sem-
pre riusciamo ad informare
adeguatamente tutti i cittadi-
ni. E’ allora il caso di fare un
po’ il punto della situazione
sulle questioni più rilevanti.
Bre.Be.Mi e Tangenziale Est
Esterna – Governo, Regione,
ma anche la Provincia hanno
dato un’accelerazione alla rea-
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L’archivio di Stato di Milano - scuola di archivistica,
paleografia e diplomatica di via Senato, 10 ha organiz-
zato un convegno dal titolo “La Chiesa di Sant’Andrea
in Melzo e i suoi committenti: certezze e ipotesi di un fat-
to storico” che si è tenuto lo scorso 24 maggio sul tema
dell’arte leonardesca a Melzo. 
Tra gli altri
erano pre-
senti il
medico e
p s i c o t e r a -
peuta, non-
ché consu-
lente grafo-
t e c n i c o ,
A l b e r t o
Magni, i
cultori di
storia locale Davide Re e Adriano Perosi, membri del-
l’Associazione “Amici di Sant’Andrea” e i docenti del-
l’Università degli Studi di Milano Francesca Vaglienti
(Storia Medievale) e Cristina Cattaneo (Istituto di
Medicina Legale).

Associazione Amici di Sant’Andrea

Un convegno 
su Melzo

Lo scorso aprile si è conclusa a Melzo la
mostra “San Francesco secondo Giotto”,
proposta dal Centro Culturale Candia in
collaborazione con il Comune e con
l’Associazione “Amici di S. Andrea” in
occasione dell’ultima Fiera delle Palme.
L’allestimento ha permesso ai numerosi
visitatori di ripercorrere le tappe salien-
ti della conversione di San Francesco –
nella ricorrenza dell’VIII centenario
della conversione stessa – attraverso la
riproduzione degli affreschi giotteschi
della Basilica Superiore di Assisi.
La mostra, ospitata nella sempre sugge-
stiva Chiesa di S. Andrea, è stata pre-
sentata il 29 marzo dal curatore, il prof.
Roberto Filippetti, già noto al pubblico
melzese per la mostra relativa alla Cap-
pella degli Scrovegni, ed è rimasta aper-
ta ai visitatori per oltre due settimane.
Si è trattato di un grande sforzo orga-
nizzativo e non solo per i responsabili
del Centro Culturale, che hanno tra

San Francesco secondo Giotto
l’altro offerto al pubblico
ben 85 ore di visite guidate,
permettendo ai visitatori di
comprendere meglio la bel-
lezza ed il significato della
pittura di Giotto, il suo
ricorso alla tipica simbologia
medievale e la sua cura per i
dettagli, che non è mai puro
formalismo, ma aderenza a
ciò che è vero e reale.
La lunga apertura ha inoltre
consentito l’avvicendarsi di
numerose classi scolastiche – dodici dal-
le scuole elementari, tredici dalle medie
ed una dalle superiori – per un totale di
oltre seicento studenti. In particolare la
mostra quest’anno ha ospitato due classi
provenienti dalle scuole materne, che
hanno ascoltato la spiegazione della gui-
da affascinate ed incuriosite, ponendo
poi numerose domande al termine della
visita.

Cogliamo dunque l’occasione per rin-
graziare tutti i visitatori e tutti coloro i
quali – con la loro disponibilità – han-
no permesso la realizzazione dell’inizia-
tiva. Chi fosse interessato a conoscere le
prossime proposte del Centro Culturale
Candia può consultare il sito www.cen-
trocandia.it.
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